
  
***************************************************************************** 
DOMENICA    26      OTTOBRE        XXX^  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Commento al Vangelo:  Lc 18,9-14/ Il pubblicano tornò a casa giustificato a differenza del fariseo 

Questa, forse, è una delle parabole piú sorprendenti di Gesù. I due 

personaggi centrali, il fariseo e il pubblicano, vengono abilmente descritti 

da Luca. Nel loro modo di pregare traspare la loro idea di Dio, della fede e 

della vita. Vediamo un po' piú da vicino i due personaggi. Il fariseo prega 

in piedi, sicuro di sé e dei suoi meriti. Non chiede e non attende nulla da 

Dio. Il fariseo è irreprensibile nel rispetto della legge, forse fa pure di più 

di quello che gli è chiesto, le sue opere sono buone, è un uomo con la 

coscienza tranquilla. Senza dubbio è il prototipo del credente perfetto. Lí 

accanto, in un angolino, c'è il pubblicano. Non si sente a suo agio in quel 

luogo santo. Sa che la sua vita è un disastro e riconosce i suoi peccati. Non promette nulla, non puó farlo. 

Non puó cambiare lavoro e nemmeno cambiare vita. L'unica cosa che puó fare è mettersi nelle mani di 

Dio, confidare nella sua misericordia. Dopo aver narrato le due scene parallele, l'evangelista riporta il 

commento scandaloso di Gesù: il pubblicano, e non il fariseo, ritorna a casa giustificato. Davanti a queste 

parole si sbriciolano tutti gli schemi religiosi del tempo. Il fariseo, perfetto e irreprensibile, non ha fatto 

altro che sbandierare i suoi meriti, la sua preghiera è totalmente autoreferenziale. Al posto di pregare, 

loda la sua perfezione e informa Dio della sua rettitudine e della miseria degl'altri. È un uomo totalmente 

concentrato su se stesso, prigioniero della sua perfezione. Tutti i verbi sono alla prima persona singolare, 

la sua preghiera gira tutta intorno al suo "io". Il fariseo, poveretto, si è dimenticato della parola piú 

importante della preghiera: "Tu". Il pubblicato torna a casa giustificato perché, non avendo nulla da 

sbandierare o da offrire, puó solo ricevere. Le sue mani sono vuote e lo sa. È un uomo peccatore, ma che 

fa la cosa piú importante: entra in punta di piedi nello spazio intimo del "Tu" e si apre alla misericordia 

di Dio. (Don Roberto Seregni) 
 

***************************************************************************** 
SABATO         1         NOVEMBRE    TUTTI I SANTI 

Commento al Vangelo:  Mt 5,1-12/ Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

Nella Solennità di tutti i santi che celebriamo oggi, Gesù ci da la ricetta della santità. Non si tratta di 

regole che dobbiamo aver osservato da sempre, ma qualcosa che dobbiamo raggiungere gradualmente. 

"Sii povero in spirito", e quindi se finora sei stato egoista, con il tuo cuore attaccato alle cose, comincia a 

staccartene piano piano; "Sii mite", e quindi se hai un carattere arrogante e aggressivo, comincia ad 

essere più mansueto e gentile con gli altri: "Sii giusto" e se hai commesso ingiustizie smettila di essere 

amico dell'inganno e della corruzione; "Sii misericordioso" e se hai maltrattato gli altri non essere più 

violento e vendicativo; "Sii puro di cuore" e se ti sei macchiato di impurità, purifica la tua mente e il tuo 

cuore e non covare più la malizia dentro di te; "Sii pacifico" e se in passato hai lottato contro gli altri e 

hai un carattere rissoso, sii più paziente e riconciliati con tutti. Penso che Gesù non esiga che noi siamo 

stati santi e immacolati fin da piccoli, ma che diventiamo santi, nonostante ci siamo macchiati di molti 

mali in passato. Paradossalmente saremo più santi nella misura in cui le nostre tentazioni sono più 

grandi. Più forti saranno le tentazioni, più dura sarà la nostra lotta per vincerle, e quindi più grande sarà 

la nostra ricompensa. Dunque ben vengano le tentazioni se ci rendono più forti, l'importante è lottare 

contro di esse e chiedere ogni giorno nella nostra preghiera al Padre nostro: "Non abbandonarci alla 

tentazione ma liberaci dal male". Quindi agli uomini del nostro tempo, non indichiamo come modelli i 

santi che non hanno mai commesso un peccato nella loro vita, altrimenti si scoraggerebbero e rinunciano 

alla santità come una "mission impossible" per loro. Proponiamo invece quei santi che nella loro gioventù 

ne hanno combinate di tutti i colori e poi hanno cominciato un cammino di conversione e sono diventati 

grandi santi, come per esempio San Paolo di Tarso, Sant'Agostino, San Francesco di Assisi, Santa Maria 

Egizìaca, Sant'Ignazio di Loyola, etc. Se loro ce l'hanno fatta, nonostante le loro trasgressioni, allora 

possiamo ben sperare che possiamo farcela anche noi. Buon cammino di santità a tutti. (P. Ezio Lorenzo 

Bono) 

Parrocchia di S. Maria Maddalena   
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**************************************************************************** 
DOMENICA    2       NOVEMBRE    COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Commento al Vangelo:  Gv 6,37-40/ Chi crede nel Figlio ha la vita eterna, e io lo risusciterò nell’ ultimo giorno. 

La nostra partecipazione alla celebrazione eucaristica di oggi, la visita al cimitero e la nostra preghiera 

sono il regalo più bello che possiamo donare ai nostri cari, è come dire a ciascuno di loro: non ti ho 

dimenticato, continuo a volerti bene. E attraverso la comunione dei santi sentiremo nel cuore la dolcezza 

di ognuno di loro che ci dice: anch'io non ti dimentico, anch'io continuo a volerti bene. (P. Ezio Lorenzo 

Bono) 

 S. MESSE  e AVVISI  

          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 
 

Domenica   26   Ottobre 
 
9.00 

 

S. Messa INIZIO ANNO CATECHISTICO 
Gino Dal Sasso e Anna Maria Marchi; Giulio Dal Sasso (ann) e fam; Marisa 
Pivotto (ann) e fam; Elisa Pesavento (ann); Giuseppe Rubbo (ann) e 
defunti famiglia Sasso; Padre Raffaele, Padre Mario e Padre Giuseppe; 
Giovanni Cogo e Angela Corradin; Guido Campagnolo, Irma ed Egidio; 
Gilda Stefani; Giglio Crestani; Walter Nichele, Francesco e Lino; Domenica 
Franco; Maurizio Scettro e defunti famiglia Antonio Scettro 

 

Sabato       1   Novembre 
TUTTI I SANTI 

 
9.00 
 
 

15.00 

 

S. Messa 
Beniamino Pivotto e fam; Francesco Rizzolo (ann); Antonietta Battocchio e 
Matteo Simonetto; Maria e Francesco; Xausa Claudio e Gnatta Solidea; 
Bonato Giovanni e Pivotto Valentino. 
Commemorazione dei defunti in Cimitero  

 
Domenica   2   Novembre 
In Cimitero (tempo 
permettendo) 

 
9.00 

 

S. Messa -Commemorazione dei defunti 
Ermelindo Pivotto e Giannina; Domenico Marzaro, Regina e Rina; Jose 
Sasso (ann) 

 
Domenica   9   Novembre 

 
9.00 

 

S. Messa 
Giuseppe Costenaro (ann) e Lidia; Gianni Lunardon; Giuseppe, Iselda e 
Rina; Luciano Zanin (ann) e Luigi, Carlo e Domenica; Silvio Maroso ed 
Elvira 

BACHECA 
➢ Chiediamo la disponibilità di alcune persone per accompagnare nel cammino della  fede i ragazzi della nostra comunità. 

E’ un servizio essenziale perché la comunità cristiana possa continuare a vivere. Rivolgersi al parroco. 
 

➢  “GRANELLI DI PACE” -  UN MESE DI PREGHIERA PER LA PACE.  Nei luoghi giubilari della diocesi si reciterà il rosario. 
Possiamo recitarlo anche noi in casa o in comunità assieme 
 

➢ Mercoledì 29  Ottobre ore 20.30   a San Giorgio: Incontro Presidenze del Consiglio Pastorale delle tre Parrocchie 
 

➢ Venerdì 31 Ottobre  alle ore 20.45 a Conco: celebrazione del S. Rosario Missionario con una testimonianza di vita 
 

➢ MARRONATA CON I NOSTRI ALPINI: Venerdì 31 ottobre a partire dalle ore 20.00, presso la sede Alpini. Info in bacheca 
 

➢ Martedì 11 Novembre alle ore 20.30:  Incontro Consiglio Pastorale e Consiglio Affari Economici a Laverda  
 

➢ CENA VOLONTARI SAGRA S2M: Sabato 22 Novembre in Sala Orfeo. Per adesione contattare il numero: 3392782826 
 

➢ Proposta Prolaverda - Serata film in Sala Orfeo per 5 Venerdì alle ore 20.30: 
Le date: 14/11 – 12/12 – 16/01 – 13/02 – 13/03.  
 

➢ Un Grande Grazie a tutti i Volontari che si adoperano per svolgere varie mansioni e lavori, perché nel loro silenzioso 
operare, sono un bene prezioso per la Comunità 

Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto cell.: 3200650734 (preferibilmente la 

sera) o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì facendo attenzione che la stampa è quindicinale. 

PREGHIERA PER I DEFUNTI 

Vorrei vederti un solo istante, per donarti quel bacio che non ti ho dato. Vorrei per un solo istante 

ritrovare il calore nella magia di un abbraccio, avvolgermi nel profumo della tua pelle. Vorrei 

parlarti un solo istante per raccontarti il mio dolore. Vorrei ascoltarti un solo istante per 

consolare il mio cuore e assaporare attimi di infinito amore…Vorrei, ma tu non puoi. Il tuo respiro 

impalpabile mi sussurra: “Non piangere, io sono il vento che ti accarezza, il sole che ti scalda, la 

pioggia che ti bagna, io sono dentro di te fino al tuo ultimo respiro…” 

 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 

S. Giorgio di P.       Sabato e prefestivi ore 18.30 (orario invernale)                  Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   

Salcedo                    Sabato e prefestivi ore 17.30  (orario invernale)                 Domenica e festivi ore 11.00 . 

 


